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BILANCIO, DE CORATO: “MILANO VINCE IL CONFRONTO CON NAPOLI, ROMA E TORINO. UNICA CITTA’ METROPOLITANA A RESTITUIRE SOLDI AI CITTADINI”

Milano, 19 gennaio 2007 - “Milano vince il confronto con Napoli, Roma e Torino”. Lo annuncia il vice Sindaco Riccardo De Corato citando una ricerca realizzata da SDA Bocconi per la Fondazione Civicum che ha comparato i bilanci 2004 e assestato 2005 dei tre comuni. Secondo lo studio, dal confronto con le altre tre grandi città, tra l’altro gestite tutte da giunte di centrosinistra, Milano risulta vincente sotto molti aspetti. 

La metropoli milanese, pur disponendo di minori contributi da parte dello Stato e dagli altri livelli amministrativi (150 euro pro capite rispetto a Roma 353, Torino 331 e Napoli 606), riesce a garantire una maggior qualità dei servizi.

Tra le priorità d’investimento Milano si distingue per l’80% dedicato a viabilità e ambiente rispetto al 63% di Roma, 39% di Torino e Napoli, fanalino di coda, con il 30%. Efficiente anche lo smaltimento dei rifiuti. Negli ultimi tre anni il costo è sceso a 29,3 euro per quintale. Rispetto a Napoli e Torino (Roma non fornisce dati al riguardo) si tratta di un 20% in meno. 

Per quanto riguarda la politica sociale Milano eccelle per i costi degli asili nido: 6,382 euro per bambino. A Roma il costo è più che doppio (euro 15,711). A Torino i costi per bambino nelle scuole materne sono superiori del 48% rispetto a Milano, mentre Napoli negli ultimi tre anni ha aumentato i costi del 120%. Per anziani e assistenza alla persona Milano spende 97 euro pro capite rispetto ai 32 di Roma.

Milano è la città dove la gestione dei servizi pesa meno sui contribuenti che sopportano quindi un minor carico fiscale. Sulla Polizia Municipale, per esempio, mentre Milano guadagna, Roma spende 100 euro a cittadino. Per i trasporti pubblici, Milano spende 19 euro pro capite (ATM è in sostanziale pareggio), mentre Roma e Napoli spendono rispettivamente 113 e 132 euro.

Per quanto riguarda gli investimenti a carico della fiscalità locale, Milano investe risorse proprie in quantità doppie rispetto a Torino e Roma (610 euro per cittadino rispetto ai 330 delle altre due città). Dallo studio risulta che Napoli non investe risorse proprie ma solamente contributi erogati dallo Stato e da altri livelli della Pubblica Amministrazione. 

“Questo studio, – rileva il vice Sindaco Riccardo De Corato - che proviene da una fonte autorevole quale appunto la Sda Bocconi, dà i meriti dovuti in termini di bilancio al Comune di Milano. I dati emersi dalla ricerca dimostrano che la nostra città, pur essendo penalizzata per quanto riguarda i contributi statali, riesce a dare ai cittadini servizi migliori con minori esborsi per i contribuenti. La costante attenzione al buon rapporto tra spese e costi è la linea che stiamo seguendo anche per il bilancio preventivo 2007. Tanto è vero che la nostra città anziché prelevare soldi dal contribuente cercherà il più possibile di rimetterli nelle tasche dei cittadini. Siamo per esempio l’unica città metropolitana a non aver mai introdotto l’addizionale IRPEF. Per quanto riguarda l’ICI, come è emerso dopo l’incontro con i capigruppo di maggioranza, abbiamo verificato che con l’innalzamento della fascia soggetta ad agevolazione, che passa da 10.850 a 15.000 euro l’anno, aumenteranno da 11mila a 200mila le famiglie milanesi che beneficeranno della riduzione d’imposta, circa il 35%. E per ben 100mila ci sarà l’esenzione totale. Da ultimo – fa notare il vice Sindaco – essendo aumentata la spesa corrente per tutti gli assessorati ciò si tradurrà in una maggiore qualità dei servizi per tutti i cittadini”.
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